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abbiano potuto fermarle , ed ufcire con lui do’
loro confini , appunto come fi ufa con quelle del-
le altre Nazioni ; e cio fi é particolarmente offers
vato nel Secolo fcorfo , quando condotte dal Re
Giovanni IIL vennero fino in Germania per liberare
la Citta di Vienna affediata da’ Turchi. Nonpuo
negarfi loro la gloria di efferfi in ~parecchie occa-
dioni moftrate brave pitt di qual’altra fi fia Nazio-
ne; ma & poi troppo vero, che quelle hanno molto
approfittato ne’ militari efercizj , ed hanno molto
migliorato nella maniera del guereggiare , giacche
anche le Armate hanno le loro mode ; laddove
quefte hanno fempre confervato, e confervano. tut
tavia gli antichi lor modi , e non fono molto ub-
bidienti 2’ comandi de’ lor Generali. Quindi fu,
che negli ultimi tempi fi fono veduti li Tedefchi,
gli Svezzefi, ed anche li Mofcoviti medefimi ef-
fere ftati fuperiori 2’ Polacchi. Si fono veduti li
Mofcoviti correggere con molta facilitd P antica
loro maniera di combattere ; e renderfi temuti,
e terribili. Averebbono potuto fare lo fteflo an-
che i Polacchi , 2’ quali non mancarono le flef
fe occafioni , ora attaccando, ed ora difendendof
- per lungo tempo , ed in afpre guerre da’ Confi-
nanti Nimici. Due pero furono le ragioni, per
cui furono impediti dal profittare di tutte le con-
giunture, che loro fi prefentarono; 1'una, che fde-
gnarono d’imparare il pill vero metodo militare
da’ Periti nell’ Arte, ed illuftri Capitani e Guerrie-
ri, li quali non foffero della loro Nazione ; e I
altra , che il Re a quelle del Regno preferiva le
Truppe della Saffonia ; anzi pareva, che di prgpoﬁt@
' efi-




